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La reazione va levandosi se(n • 
pre più la maschera; essa rióh 

•^soltanto si è arrestata nel cammi-
no delle riforme politiehe, ma vuole 
'̂cancellarne anche qùEÌlciina delle 
attuate. .\ ^ 

Non basta pìii vincolare la li
bertà tfSgli elettori e degli ' eletti 
come colla legge sul giuramento, 
mst si vuole anche^Jascìare invece 
ài governo la libertà è la possìbi-
iità di circondarsi soltanto di depu-^ 
tati favorevoli. 

Come se il governo non dispo 
nesse di troppi mezzi per influire 
sulle elezióni! 

cui intanto presiede adesso De-
pfetis. 

Oh 1 gioia I 

'.^^l^^é-

h ' r ! ' 

• -

Il parlaniento resterà,.:,ma re
sterà soltanto 4i nome ; il parla
mentarismo, ohe adesso è tisico, 

«avrà emesso l'ultimo anelito. 
Che cosa ne sana della libertà 

Vera?/Obi lo sa? 
"'"'• #;poi alla libertà chi ci pensa? 
le apparenze np,,,sarannò salve e 
tanto basta. 

Un*altra volta sarà data ragione 
. 1 ; - ^ ; , - ^ . : - * - ' 

al Giusti che scrisse come ; tìòiSyi^ 
oviamo proprio in un 

L 

i*BWi,»/̂>sH' • secolo ••" 
Vano e banchiere 
Che più deU* esser? 
Cerca il parere.' 

: - J . ' 
'^\ .t • -. 

I O ' . , ' ' — > - - - - - " .^H . . - ' ' • • 

Jja sinistra aveva provveduto 
saggiamente allargando il cerchio 
degli inelegglbiU,.affinchè il go,̂ er-
nó fosse meno potènte é ihéno 

e a circondarsi di propri 
dipendenti ; essa sceverava meglio 
colla lègge delle incompatibilità il 
potere legislativo dall' esecutivo.*'' 
^iti-lsV'vide cKècÒrì questa legge. 

i ' . ' , - , . ' . 1 , • •'• M'à-ìMm-'-' ^' ^••••'.••• . - ' ; • - • • • ' • ' 

ualcuna delle creature ministe-
riali correva rischio di rimanere 
fuori dalia greppia parlamentare 
e cosi il governo non avrebbe po
tuto sfruttarne la fprza e la sin? 

Mostriamoci dunquê ^̂ T r̂si disse' 
— zelanti della' libertà.deglî -̂ elet-f̂  
tori ; (3Ìamo ^^sÙ la 'litìèrtà' SiS 
eieggersi chi loro |a,^^j^r.lace
re; col.nome della libertà in boc-

^••v-^i^r 

-t^mM ^^m^ 

1 1 

ca facciamo entrare intera unâ i 
faianee del potore esecutivo a in-. 
ceppare il'legislativo. 

Moditìchiamoja^^legge sullei 

DifTerélIxe f ra bfiglletti 
Trèvà opposizione la disposizione, 

per la quale«ì;^big1ietii d'una Banca 
non sarebbero wnifòmi ed eguali per-
fetj^amehté fra loro; ma ognuno avreb
be ilndme dell'Istituto, ma anche il rio-
Die delIW sedè che'lo emet^. Quigdi, ad 
ésem^fc, la Banba nazionale- àVr.ebbei 

^^O-spetsi'e^^^dì-'biéUWtBf^Mìfe'̂ Oe'̂  
Je sue aedi e succursali. La converti
bilità dei biglietti in specie metaniche 
sarebbe di tre sjadi: irpigVtetto di 
una sede sarehbKconvertibile a vista, 
se préseifitàtó àUa sede ó succursale 
di cWr porta iLhome; sarebbe cònver-
libile dopo alcuni giorni, se presentato 
ad altra sedè del continente; Tridne' 
sarebbe convertibile dòpo più' lungo, 

' ' ' ~ ^ ' 

periodo se, emesso da una sedeMìdell 
^ continente, venissepresentatoftUjarat-t 

to ad una sede delle isole; o, vice-
cérsa, se emesso da una delle isole,^i 

ffosse presentato al baratto presso uha&̂  

nostri giorni^ tanto Volte ^fabbricata, 
tante voltj^^jstruUa, e perjQno messa • 
à posticcio. 

Ali* architetto Be-Fabris spettava 
l'altissimo onore dì condurre a com-
pimento la grandiosa opera; ..81 • sug, 

apge^ incus | 3 Ìda I e ,d i e^eA:^na in^^ 
la commissione aggiudicatrice, nel 
Ì86S, dopo un tumulto incruento, ma 
incessante ècl aspro, di gare, dì lotte, 
di mal celati rancori fra THcuspidaÌi^_ 
Basilicali, OrizzoritàlL MonofastiaìaiC 
Fj^tsHgiatiy Monofiuspiiali ,QCCf ecc. ; 

compiuta ,r/t)pérà intórno cui ebbe 
ottante faticatoie^e; aofferto. Le contese 
— quantunque limitate fra i sosteni-

/ . ' V I ' '. 

tori de! sistema hanlxcoXe. e quelli, 
del sistema fricu$pi£ia;tì-^ continuar 
vano, più ardenti ed acerbe che mai; 
non solo fpa ,italiarii, ma affclie fra 
stranièri ; e jl 0e-Fffifia protfe a cKi-
narsì al criterio estetico del popolo,^ 
che in fatto d'arti deve essere il solo 
giudice competente, voUe^Wmorendo, 
che la facciata del Duomo, quando 
fosse compiuU fìao alla Cirifafa su-

i penerà del gran ballatoio, cioè fino 
allo impostare delle cuspidi, venisse 

. scoperta al pubblico, munita dei mo-
• - • - - ^ . • • . . . •••- '- • ' • ' • ^' ': ' 

delli in legno colorato, tanto del 8,b. 
SlIaS^ *>*'cyspjd;aiè^CT^^ 

di quello basilicale„dall*aitra. 

dì bottp-ti domandasse, fissandoti be
ane ri^|lf|pcchi: ' 

— Basicàle o tricuspidale? v 
Se rispondevi secondo la sua idea 

preconcetta, era una effusione di te-
.̂ jnerezza da non dire; in caso contra-
ilio,..M:l.pot6ifi ringraziar© Iddìo di ca-
vartéla^Hiscia. 

Io, ieri, mi trovava, solitario con-
templatore, vicino a un gruppo di uo-
mini, riscaldati nella discussione si 
d» parere altrettanti eriergumenì ; uno 
di essi, ad un tratto,;^si rivolge a me: 

— E cosa vorrebbe ella? 
— In questo motóento vorrei l'om-

niblis di porta S. Gallo — risposi io 
per non comprometternsi. 

Nei caffè, nelle conversazioni, per 
le^vie, noni ai paria che di facciata. 

i.Non si tollerantìlFé ràffaz2e\s-/acc(aièi 
e appena si ammettono quelle affac-. 
ctate alla fineètrarll padre, ai bimbi 

^dice sempre : Ma facciata buoni, una 
vo\tal - ^ r" 

1 , : O 

yére, il tenore Puerar),IÌJ|basso Tarn-
buriink^ 
-''• Si avrà questa sera, un success 
tricuspidale o basilicale ? Cecamente 
un successo colossale. 

'a 
• n^ 

Ù^i^-

Er TtUSCO* 

imm 
1 -,-i „-.-

. ^ .• . 1 

Per Oberdan 1 ili 

0-La Massecma dice che ;lé *ff! 
ciazionì; radicali si propongono ,,di 
CQ^mmemor̂ i;̂ .̂ giorno. 20 dicém;^ 
bre primo annive;:sario della m'òrtéi 
di Guglielmo Oberdan, il martire 
triestino. ^ ^ 

^ 

L'autorità —- sòggiutige la J?as^ 
^sepna-^ t>rpvvede per^hè^^ifcax^ 
venendo le d|mos,t^aztpni npn preri-
^a«o ,Vn carattere pubblico, J. 

I 

•UJju " ' , 1 , 

- r , I -

Quesiioue ferroviaria 
•'^sk 

J v i . 1 ' 

*e'i^i^^ 

h 
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sede dei corìtinenté. 

J 

mcompatibilita, esclamò papa Bon-
ghi, uno dei conipiaelnuovo crup-
po'-'trasformista. 

— Sopprimiamola, soggiunse il' 
Depptjs che n!^a,;si,.>y4fĵ ^egng:. 
del nuovo àiiitò. 

Avanti, dunque, o professori! 

Avantî  impiégnati d ogni risma ̂  
•e valore! 

Avanti e .invadete le serene aule, 
• - n .-r irH - ^' - ' i . "-• 

Si teme . che questa disposizione 
riconduca alla ,terrjtoxialijà, dei bì-
glìetto. 

r-- --=El' l't.- - .1 

\^:A-^ '^^55^-

(Nostra ComspondenzaJ 

FiKenzo , 5 dicembre*, 

•\C;À>.r!ACCUTA 

Cosi sì fece, e la grand* opera, ve-
nuta W per sottoscrizioni private, ap-
panva oggi quasi compiuta al popolo 

5»; 

fiorentino, biancuegsiante di marmi 
candidi di Serraveazà, ornata di stipiti 

^^fii^ 

par lamentar i ! 
^ -

Che. cosa importasse: le univer-:; 
sita rimarranno senza msegnantv^^^ 

.Che, cosa Jrnporta se i generali 
dimenticheranno le arrnij^i^erran-
no ad arzigogolare all'avvocate :̂̂ ; 
sca? 

Che Importa i®ji5:magistrati in̂ ;, 
vece di fare sentenze entreranno 

,.-2=..^-. '- ' < ^ ^ ; ^ . . , , : . . . -

iT^SlNTA MÀRiIiiEL FIORE 

yprreUncominciare qofìs,ui^J]^ 
periodi gravi, sonorij reboanti, xhO;; 
tanto sono raccomandati dai u_pifrdL;i 
retorica — per dirvi della importanza 
Straordinaria che ha nella storia dì 

àquesU wUivai anni il fatto compiutosi: 

:|ggi, seoprend9|i.^jau^QpiataJel,DuQf 
%o di Firenze, di quéstòmaraviglioso| 
monumento della grandezza di Firenze 
antica e repubblicana. 

Non si è celebrata oggi una gloria 
JorejQliga 0 Ualìfina, ma fu un so-''̂  
Nlfennê  triónfo deh' arter^-noo esulta 

• , - y - ' ; ^ . l L 

'̂ Oggi solo iV 'popolo fìprentino • n - ' 

••<{-

ma 
chiuìiqùe profassi il culto di quella 

- i j . . " - . 

Bea cosmopolita che e l'arte. 

No: io non voglio rìgetere qvveUô , 

Ĵ ello gam.di parte ? 
AvFéiTiò un parlaménto di im

piegati, professori e generali, che . . „ ,.,, , ... 
penseremo un po' allo stipendipfli^f^*:^^^^^^?:*^^^^^^^^^^^ 
^ ^ . :,. , ..^,>Mfi^.m,k^i^^^.^..^xxi:'-^.yV''\^Vs^<y^'^^ politici e'̂ letterarn e arti-
e certo non coltiveranno ubbie xu, ,.^^, ^^^ ^^^ ^̂ ^̂ .̂  ^tt^W»Vì^'tiitte voluzìonarie, 

Il mondo sarà salvo!sarà s 
quanto si stringe attorno alla" di
nastìa! sarà salvo il ministero.,,,.* 

| - | U 

le vicende che ha attraversato nel corso 
di sei secoli o più, questa povera fac* 
c ì |%,da ì tempi di Arnolfo di Lapo, 
di %9tt9,,dì,;Ìftadeo Gaddi — fino ai 

ag"ghej:r^fe|l4^feelegaat| per beUis^ 
fsimeJ'Wsie, percplonnette svèlte^ per* 
^riquadri policromi, per logliamv ar-

rampicantisi, per mosaici di vetro. Leî  
|,nìcchie ricamate sono popolate di 
i^statue di Duprè, di Xìmenes, di Car-

njeio, dillR^ganueci, dì Tassare, dî  
Lucchesi ecc. ecc..o,e tuttòllci^A'triai^ 
tornare col pensiero ar bai tempi di 

^TOiolfb, di Taddeo Gaddi, di Berilf 
" l̂i Cione, di Talenti I K= il popolo fìo-v 
rentino è chiamato a dare- il suo giu-à 
dizio-definitivo, inappellabJlo,,..dei due* 
sistemi, basicaleWtìHpicuspid^le. 

' ; ' • - ' . • ' • " ' I ,. 

II. popolo fiorentino, ha.^Jncarnato^ 
in sèfd gusto delle balle arti, e pò-' 
tete figurarvi con- quanto' inlTeVessé̂  
con quanta passione abbia tenuto die-

; tro ali^andamento dei lavori:''i'e« eon̂ ^ 
quanto calore Sj sia messo a giudi-
caro dei due sistèmi, 

•:ffflÈ̂ i;vDai:ricco signore al facchino, da i 
commerciante ar vetturale, dalr ama-t 

; nuense al calzolaio, è un continuo a--
agitarsi, un interrogale,„oa|cojiii^.ra di'̂  
(SoppiattOrii giudizio, d i Tizio e Sem-
^ prbhìo, emettere:il pi^oprió, discuterlo,,, 

sostenerlo contro gli altri, con//,tutta 
la eloquenza fiorentina, infiorata dalle::; 
bestemmie più squisitamente fioren
tine. Da una settimana a questa parte,' 

^m9^,m^M^'(^Q "̂ 1̂1* ft*^ciata;,siJava-,, 
vano f pontligo gli attrezzi, avresti 
veduto sulla piazza del Diiò̂ m'b e nelle' 
adiacenze, ammucchinta sempre una 
folla variopinta dì persone, isoliitOĵ 'a*'̂  

, (^Ig^pnelli, ^a-gruppj, coll^gt^ia verso 
,.;la faecia-ta, coUeJ:^ftQQÌ(|iurjpsamente^ 

agitantisi, a'ccalorate^'Hutto nelle più .̂ 
Vivaci discussioni, 

Del resto la cerimonia dello scoprì-
mento, non presento òggi nulla di ett-;: 
cezionale. Ve ne foî ia,; cronaca m/ii?Fi 
stile telegrafico. Ore 2 pom*! sulla 
piazza del Duomo folla immensa, pi-

' eiata, ondeggiante; carabinieri,gùar4 
die, soldati. Gran sbattimento di cam-
• . - 1 . ' . : . -•"•••h -i - } V-:'-. • • • • ' • • • ' . 

pane; arrivo,kin carrozza delP arcive-
Bcoyo. Suono.di marcia reale: arrivo 
in carrozza derpWncìpe di Carìgnaho, 

f del 

m 
lizìfif̂  ecc. Tutta ,questa^^^^g||y|e và^^à 
prender^'^osto nel palcOj^iriropetto al 
tetópioi àpp'òsitam^nt&^^cOs^^ Ca
dono le teié: lurìgc» a^pMsòi Gestie:^ 

Imovimenti confusi nel palco delle au-

II Giornale d&i JavM^ùh^Ucì-. 
:• ha :̂ià ^ ̂ egufelfé® r ^ ^ •̂ : ^ , :•-
r /J^^S!?!^*^ assiciirarte. i nosp" :. 
Mtórrche tutte le, Rotìzie.datéda 
•̂mplti giornali pohtici intorno; al , 
progetto di legge per V esercizio^ 
delle ferrovie' italiane, sono pre*' 
mature. Quello che é cépfo'^^' èr
iche ve^rà prèsetìffit^lt Gamerf 
^^dentro; il corrente anno, e che ver-' 
i*à chiesta là prór-oga dell' esercì-?^ 
zio provvisòrio delle ferrovie R o - : 
mane e dell'Alta Italia.» 

Pàccm0Mtt 

^ , ^ ^ 
inerita ; Sarà un discorso ? — Alle 21i2 

partenv;a generaUf cerimonia fìniia. 
Il re^i^a regipa e îT prinpipìnio sift 

sorto*scuVati;ì di noR;,.; poter venire|̂ £^?) 
% dare una occhiata alla facciata deii; 

Duomo. 
' - " I • - ' 

! Che di questa occhiata regala ci|^ 
tfossa un potente bisogno per adornarei 

i l i -

^y^-rfr 

# 

fstgnorr del Comitato, non contenti? 
delle migliaia di lire dotiate dai^re, ; 

ivvoghono il: vantaggio di una occhiata''! 
(preziosa e competente come quella 
I ^ U S M m ' ^ ^ Cortigianerlol '^ 

JPresso la Dire.zioho ge^eirà,!̂  
delle Poste si stanno studiancìo 
vane mp^incazioni da introdursi^! 
^^y ^mmM Isacchi DQst̂ Ii, allo : 
.scopo di Aiminiure le formalità di 
: s/;rLttura?iohe che sono richieste 
dalla forma dei bollettini attuali. 

h . 1 . . 

i ^ . -r^: 
m 

p'̂ ^ 

•^iem^^è^ -^•^^^•''.••;:V^;,.r; 

A proposito. Jicomm.FioraUi, man-
dato a rappresentare ìrMinistèfò della 
pubblica istruzione, suggerì, ed ot- ' 

yepne,;*;che,.^lla testa turrita dell'Ita;:!^ 
I lià'-^spiccante nei comparti? •ce'itraltf^^ 
i deììi'fSBcìaVa feì sosthnvs'séloj^sl'emnnsi^ 
• sabaudo; sof^tituzione che sarà certo;^ 

molto più cUnasticaj ma molto' meno-
tiazlonale (non saprebbesi cnn quanta^^ì 

IPPPorti^niSLsoaf^Jlloia.^^^ "" S'o^' 
TnaItì'^prettamente:;móriar'chiGo, 

Ìr;còmm:enti "'ài''lettori. 

, L'opposizione 

iURReimS^Sà^B^^ iedeva .^Cair^Ii,.. 

,...4§Lfiftmtato.,oiie„i di, lasciare , li-; 
Iber la nel voto agli amici per, quan- , : 
i to concerne le disposizioni tecniche 
. ^ i i t t e e , B| | ;c | lU; ' /Qualora si, 
IEE^?"^asse^un oi^ijie del g i o r n o , 
i.imphcante fiducia in forma espli-
ici ta od implicitaV il comitato p ro-
^^porrè un ' emendamento allo .scopo 
;di.elimmare assolutamente la il 
ducia. 
„,Dopo brevi^^par.oìe di, Indelli, C Q 

r» ^K " 

la' proposta elei Cotxiitato. 
, Quindi Sandonato richiamò l'at- • 
; tenzione del Comitato sulla grave 
; Situazione fatta al paese d a l i i n d i - i 
• rizzo che volle adottare il governo. . 
^KJP^irbli rispose che iteComìtato.. 

se n era gm preoccupato. II Co-
^ rnitato'^ihtènde raccogliere 'T' fatii 

e vedere#:oppor tumta , il tempo e 
l a f o r m a per portare la questione 
alla Camera. 

I<L •A 

Non potevi passare di là, senza che 
un aaì49g,,jyLjè^rrassa pel braccio, e 

Stasserft:.-:,aL, toHtro Pagliano ^vrà;,: 
y^uogo una serat£i;'dt gran g;^là;;ig.;9-v, 
^ n o r r y e r principe di Cartgnjino. 4||^ 
teatro sarà illuminato a> 2Ìorno:^j;-jni 

... , , , • . ^w^m^ 
terverrunno il suddetto princijie, forse 
insieme al principe e alla principessa 

|dFT^Qfe;,,^tì,e ,l)^^0pne cjî e vìaggip^;-
Mocognite,^fnaaqtedevaA,^Wt*^,^^^ 
'che cosa, di molto aU.o,,4Ì.darunrio''gl||-
Ugonotti, che hanno avufò sempre un̂ ^ 
immenso successo, marcò la valentia 
degli artisti, come la Borellij l^ Dq '̂ 

:>\ ii.v.ii., i . ;•! 

otìzie fcstsfi 

V ^ - i ^ 

Bismarch 
D.a-::lì;rì.edrisqruhe .viene smentita 

i^reclsauiente la notizia di uri p'èg-
gÌQrameatQ,jielle condizioni di sa-

,kt^ dei'^^rari^'^canceiiiere. Questi 
•sta ora meglio e può accudirè'tìle 
,.ege,.,pccupazioni. 

• . T I ^ \ ^•l^v 

- ' ^ • ' 

'-.' JOi&otdhii a Pesi 
&im¥ 

: JUaltra .^^m ebbe luogo un gran-
1 de tiiraulto di operai. Una parte 



degli,Operai. che lavorano alla fer^ 
ia tielIa^Franzstadt si .misero 
Ìsciopei:o ê yplevano costringere 

|l*ali)|%par6'a fare lo stesso. Scop-
pS^ Un san 
che, terminò dopo ^intervento del-
à PpJizia. Tre;̂  opèraì^*mase|g 

gravemente Jeriti. 

1 

azionali 

Et 

Càmera dei Dcnntat i 
Tornata del 6 
Sliscassloue 

' I ' ^ ' I 

Fidenza Fàrini — Ore 215. 
•î ^pprovansi le conclusioni della Giun

ta, annullandosi la proclamazione di 
Marini quiile deputato 311' 3. collegio 
di Firenze e proclamasi invoce e con-
%jl|iclasi l'ielezio^ Ciardi. 

Discutonsi le altre conclusioni della 
-Giunta che propone di annullare per 
•̂v ìneleggìbilUà o"JineompatibÌlità le eie-
-;.zionì del JpMn2a,cc/iÌ nel. 1.,collegio-dì 

Bologna, di Carlo. Mctfto in qugUo à\ 
Pesar^^rbino per incompatibnità dl̂  

. LuzzntH ne\ , collegio di Treviso, dll 
jBruma^iiin quello di Vicenza, essendo 

: già^ntipleto il ntihierp dei den ta t i 
impiegali professori. 

Fazio Enrico^ e lazzaro respingono 
|fòi annullamento della eiezione Dotto, 
isóstenendo non essere a iuTpISàéstro? 
•^i^jscuola rounicipale; semplicemente 
sussidiata dallo Stato, apjjicabili £?U 

Éiticolì i è 2 delia lesTge rntUg\6 ÌSllM 
Ixrttni combatte lo annuijameftto 

dell? elezióne di Panzacchi, : perchè !• 
EEftfessori d'estetica nell'Università 
SQnp: eiegg'Dili. 

';,La cpin'Tfiissione sostiene le sue con-, 
é l ^ ^ ì ^ Martini appoggia lasòs'pen-
itt^fà^per :Dottp,,nQ.̂  propone che esten
dasi anche a Panzacchi. 

Là proposta por la sospensiva circa 
Panzacchi è respinte, quindi approvasi 

"nùtlaraento dell' elezione. 
• • ' 

proposta per l(ì sospensiva circa 
otto è approvata. 
Luceày ChimirrÌQ iMcc/nnì combat-, 

^^ìiono le conclusioni per'L'ùzzattì e Brunii 
*^ihifti; pèrcKè ta leggo: noW^dnt^mpla 

j^impméntp dell' elezione; ma il diritì 
l^deUa ammissione alla Càmera. So-
:sten£rono là validità dell' elezióni. 

Parlano iWSWF^aèll'^ìfenullaménto 
Baccariniitiidellie BifirTii della giunta 
-^ poi do!p^i^|p.Ì|i,ì9 !• emendamento:* 

M'> PjtòltooniValldaré le due elezioni, esse 
^respinte. Dìchiaransi perejo 
Vseggi nei còlieli^li: Bologna, 

ì^,evisO'VVicenza., . ; 
L e ì t ó l* seduta alle 5.20. 

p o c h ì ^ r n i fo, il padre dV Oalabfit-
b otteneva dal governo un iftìpfego 

con io stipendipdi 3000 lire all'alino, 
e^il figlio, autore del libello, veniva 
creato cavaliere. 

.Oggi negli ambulatori della Camera 
Nicotera stava pfM'hdo còri minietro 
BacceUJj flllofchèipàBSÒ Lòvito, segrfi^ 
tafip generale al Ministero den interno, 
al quale probabilmente i Calabritto 
devon 4a:*carica e il cavaUerato. Lovìto 
era accompiignato da Mòrdini. / ^ ' 

Quando Nìcotera vide il segretario 
generale, gli mosse incontro e lo apo
strofò dicendogli; massaro, pecoraro, 
caluririiàtora. 

Lovito passò oUre,^ì|^icolera chia
mato altrove uscì. Rientrando più tardi 
per recarsi nell'aula, Nicoterà tornò 
ìncorilrarsi faccia a frtccia con Lovìto,f 
lo ppostrofò cì!tlims\ndo\o vigliacco e 
gioendogli: ti schiaffeggerei„sai,t§fno 
sporcarmi le mani. Ti sputo sulla 
faccia. 

Poscia ambedue livarono via. Loviio 
ìiibìtò^dopo mandò Botta e Giudici : a 
chipde^, . soddisfazione, a 
Questi gcerseiit^'padrini Sandonato e 
Damiani.;'.! padrini si adunano staserai^ 

Il duétlFavrà luogo proB'abilmenteii 
oggi. 

Opere pubbliche del Uègoo pll^mUà-
mento dille 446 miila' Iii:e„HCÌrca per i 

W a n n J ^ ^ i ai fSndi in cp^gUeisa 
del taglio anzidetto. 

1 

ronaca 
^ 1 

ìttadina 
glie Còttlinale. 

r -11-: 
1-1.' 

nata del 6 dicembre), —* Lelio ilver-
mm -ii '-' , / , .. "mm^t 

baie delia precedente seduta e fatto 
1' appello nominale, cui risposero 32 
consiglieri-—numero che andò poscia 
man mano aumentando fino alla qua
rantina ^ il preside annunziò che 
comunicazioni ricevute da Uoma lo 
autorizzano a considerare come risolta 
in bene la questione sulla conserva-
SElojiê sdella autonomia della Scuola di 

• 

i 

- I L ^—r- ' • -

Oofriers Veneto 
^, 

'•^•^^h^h 

^applicazione prèsso la nostra Univer-

. 

Si entrò quindi nella pertrattazione 
degli argomenti posti all'ordine del 
giorno, che sfilarono noiosamente, l'uno 
dopo l'altro senza la meopma emo-

î ziOtìtì; e commozione::^ le stesse rei a-
,i,zioni leggevàrisi cosirapidamentè che 

non se ne intendeva iìn acca; sé ne 
poteva risparmiare la lettura, che al
meno si avrebbe guadagnato un po' 
di tempo. 

T 

& 

> i 

B e l l u n o . - ^ Scrivono da Belluno 
3 dicembre al Progresso: 

iMrì da questo,if., di prefetto ve- , 
niva reapintp un telegramma che s'in
tendeva dì spedire al Comizio tenuto 
in questo ;Teatro Sòoiale. Il tèllfVam-

^pa npiv.fpote^a costituire un^pricplp;,. 
alle isutituzionL^^d'altronde, stava J n l 
facoltà del presidente del Comizio, 
CUI era diretto, lèggerlo o meno. » 

Il corrispondente a ragióne deplora; 
;'i[uesti atti^iftij^liitTarii.ma:^è,giusto,ri^ii 
conoscere che col presente ministero 

*ile , autorità, politiche devono essere 
molto imbarazzate riguardo ai criterìv: 
da adottare in o p i fatto chtì'rigu^rdl^^ zione di Maso T r i s t e aveva ingane-

Relatorrìl*frésìde, si ai^^ordó alla 
Banca Veneta lo svincolo della càu-. 
zione prestato per le esattorie comu
nali nel quinquennio 1878-82 dichia-

- ™ ^ 

rande di astenersi i consiglieri Ro-
minin Jacur e CivitàtLevi. 

Si accordò V pure log syipcolo della 
cauzióne pet*'lire; 1500 prestato dal 
defunto economo municipale Bene
detto Gazzo, dopo che una dichiara-

sa Esposiziòrtetiat^f Vuogóî î dtìftntó 
la stagione del Saiito, 

• ' , L _ • • 

ànfcépini, il qiy^e batte 
la g r a n S i i a î ^̂ gt?̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ del nostro t-

latore, sémm^abbitt rinnovvellate le 
• ^ T I - • 

sorti della musica lietìa nòstra città, 
sì a^^^va che il sussìdio sia prore? 
rogalo pel quinquennio dalSI ottobre 
1884 al\3i ottobre 1889; verrà però 
elevato eia lire annue 2f?,000 a tire 
29,000; si darà poi per una volta 
tanto anche uno straordinario sussi
dio di lire 1500. In compenso di que
sti sagrifizi la cittadinanza avrà l'alta 
soddisfazione di vedersi rappresentata 
in seno al consiglio' dell'Istituto,dal 
sindaco 0 da un suo delegato e la 
banda verrà accresciuta di due (di-
clamo t7«e) suonatori. Sarà da assor
darsi! 

Relatore lo stesso Manfredinì si de
libera di continuare ; pel sessennio 
1884-89 alla Stazione;,,bncologìca,spe
rimentale l' annuo,suéàìdÌtfNaip.;2000. 

Relatore il preside, si continuerà 
peV un nuòvo quinquennio un sussi
dio di annue.lire 400 alla benemerita 
Società Veneta di Storia Patria, la 
quale;,np.bilcpente corrisponde alla sua 
missione giacché oltre a vari impor-
tantr lavorr pubblicati ha ora in corso 
dì pubijiicazione gli Annali di Marin 
Sanudo e si a;;',plica a una storia della 

'̂ ^nostra Università. 

si radunò Iti ..'Dopo ciÒ^ìWMisiàl 
Be.dutaî 9esÈtetf 

,|)i;anò "glufl l i^^i i tilnsigiiei^i 
"" frlEssi/r^iegaer^fttìgnor .(|i|, 

Qiuseppegiiì^^maesjfcro^ n^lle scuolo^pf 
grado iSlerìore urbane: la s ìgWà 
Bareggi Annetta a maestra nelle scuoio 
maschili di grado inferiore urbane Jì̂ il 
sig. Gemelli Claudio'a maestro nell i 

dia dì gradWuperìolre éùburbàhà; 
il signor Baldan Albano a maestro 
nelle scuole di grado infarìore su 
bane ; la signora Pìccolbonì Ildegonda 
a maestra nelle scuole inferiori fem-
minili urbane, e là signora Oamin 
Vincenza a maestra nellesduole fera-
minili di grado inferioi'e nel suburbio-

'm-^^ì-

L 

1 

Fu richiamata in vita la commis
sione consigliare di 5 membrìppon 
facoltà di aggregarsi altri cittadini, 
incaricata di presentare uditp*ftvoto 
della ; Giunta miiiiicitiiló il progetto 
di; sistemazione 0 riforma di S t o le 
Opere Pie rimanenti a senso della 
legge 3 agosto 1862, e vennero eletti 
a membri della Commissione suddetta 
i signori, Frizzertn,,Coletti, Rosanelli, 
Barbaro e Maggionii 

ir 

" • H 

Jt 

Crravissimofjli icSdente 
t a . Camera fa sciolta in anticipa-

iòne inf; mezzo alla massima agita-
Kibnppei seguente gravissimo incìdente 
chOTilèviamo dall'>i(irtflÌ!Co: 

Per Hpiegarné i raptivi, bisogna pre-^ 
mettere la seguente breve storia., 

Nel ' perìodo elettorale dir 1882, 
certo Calabritto studente di Cava dei 

ISIjrrenV, nella pro;yincìft di Salerno, 
?'i.|?ubblLq|r "" : lAV.̂ llp., :g''ft'P.mente dif 
^ùfiimaiório contro l' onorevole Nicoterà. 
^ F r a ' l e altre cose in questo libello si: 

'dava perfino del ladro al deputato di 
Saturno..;Dèl,libello furomjparse, eia-' 

^quemila . copie nella città'^^'^hellà pro-
P^Vincia di Salerno. 

-& 

ìa loro azione. 
Holai . — Il signor Rodonfjppte ab

bandonò per qualche giorno Dolo, ma : 
non rinunciò punto al suo posto al 
municipio. ; 
| : ; F e I 4 r e . r^P-Il Comizio agrario di, , 
Feltra ha aperto l'anno scorifa un 

t concorso a premr 'pei^lg^^pti agricoli 
^^.ernal i , Questi lavori si distinguono 

in : 1. Lavori di scasso reale per ridu-
iZione di campo o-dr vigna ; 2. Lavori 
dì fognatura per riduzione di campo 
a prato ; 3f|Costrgzìòni di arginature 
per usufruire come ingrasso le acqua 
piovane e di scolo. Presero parte al-
r importante gara 80 lavori e la com
missione giudicatrice conferi ,5Ó :̂̂ fJo-' 
mi.;pel!'tptale complessivo,:diL. lÒlO. 

Il Ministero dell agricoltura ha non 
4soUanto^ concorso con L. 600 neliè 
tspelì 'déì prernij: ma ha pure dispòstio^ 

d'ipcoraggiare, quel Comi^ip; per la 
•identica gara da tenersi nell'anno 
corrente. 
" R o v l e o . — Ieri sono giunti £:1i 

on. Crispi e vParenzo por discutere, , 
domani davanti al Tribunale nella' 
causa-promossa dai Consorzio dei dan̂ ,̂;̂  
neggiatiÌAferiori al taglÌQjfiU'ajg4(|e,!, 
sinistro della Fossa Poleseila. Il con
sorzio difeso degli':avv. Pascolato e 
VanzéttÌrcitò,::l|ammiHiHrazio^'^de 

i 
ratosun po' di confusione P^di bisbi-
glio. 

Il Consiglio comunalesaVoVà dèlibe-
rato lire 2800 per l'ampliamento del 
Cimitero della Monta; resosi neces
sario ulteriore ampliamento e alcuni 
lavori sul terreno, relatore Faniago, 
si propoirij^Ji.elevare la spesa di al
tre L. 1500, cioè a L. 4300;, il Con-
siglitf: approva. / : 

II.Consiglio approva pure, relatore 

r 

Si prende poi atto della delìbera- iRomanin Jacur, che sia iscritta fra 
zione della Giunta municipale, median- ' le strade comunali obbligatorie quella ii deliberare sulla elezione del deputato 

Furono fatte anche le seguenti no
mine : a membri della Congregazione 
di carità i signori Camporese dottor*^ 
Andrea e Gasuarotto ,.dott. Achille; a 
presidente della casa d'Industria il 
signur Leonarduzzt avv. Zaccaria, a 
mètnbro il aig. Frizzerin avv. Federi
co; a presidente del consiglio d* am
ministrazione della casa di Ricovero 

I 

il dottor Angelo Oiivari. 
I^lmml® **»Ha ' « I soci di que

sto Circolo sonoJrivifcatì^ÉÌil'irduffiiSa 
generale che avrà*1uogo lunedi 10 e. 
alle ore otto e miizzti pom. nella Sala 
dell'Albergo della Croce di'Malta per 

te cui, per un quinquennio, accordò che va <!a Mortise alla chiesa della 
per annue lire duecènto in affitto al ^ Arcella, per la quale a cinque, ditto ? 
prof. Pietro Qi^a^iinigo metri quadrati ! verranno, complessivamente espropria-: ! 
154 di teri-eho dietro M'f̂ Iioggiâ Â̂ ^̂ ^̂ ^ ti metri quadrati di terreno 738, e sì ; 
maiea, ^, , 

Si approvò quiudi li preventivo della 
casa d'Industria pel 1884 ; le cifre 

" • • 

corrono e quasi nessuna ce ne giunge 
all'orecchio'; leggono proprio per non 
farsi sentirej Perchè allpra se le se-
dote sì;chiamano pubbliche l e alme-
no non hanno diritto e dovere di sen
tire ii.iconsig! ieri ?,— Sappiamo sol-
tanto che il Municipio penserà a co
prire ^iPSefìeit con lire ' s l ^ S l , 73, 
Ependendo, un,centinaio, di. lire meno 
che,neULànniir precedente. 

spenderanno, compresa la riduzione 
i i r e ;373cw: ' • ; • ' • • : : • • : ; ' / ^ * » 

* , 4 

Dulcts m fundo. Relatore Tolomei, 
la Giunta propone che per la stagione 
del Santo 1884 per lo spettacolo d'ò-
pera al Teatro Verdi, il municipio 
concorra con lire 20,000 di sussidio. 

' .1 .. 

(Invero la Società ne avea chieste 

"m»0^^ 

'sSEsiiS' .^^SfeW 

* 

ReiaVòre! Colpi, approvasi un con
corso di lire 1500 alla esposizione di 

scusse tanto al "consiglio che se ne 
hanno volumi interi;: non accrescia 
moli I 

i 

_ _ ' . ^ . - . - . I 
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ANGKLOéSALOMONI 

Quindi dopo osse rvaz ion i# i 'Gu i r r* 
zoni, Vanzetti>t!P^^cchiero,t^i,,^,TW 

aniptiah-̂ ^̂ x̂ ^̂ ^̂ ^ p, v. anno si ter ra i©Aì^zer ìn .^e .a lcune spiegazioni del 
in :PadoM0'SÌ approva però con un * -^^'^^ »~ ?-;^:;ir._ / ^ :.,_ ri:^^?.*i:#,;j 
emendaménto di Vanzéltìf^cKéMa stes-

preside, la pî opòèta^ della GiuÌÈÌta''̂ rir 
^^??i; --•-i^v-i'i 

^hi.̂ 'iiì!" i?i-;fv=.^^iNi''-i'^''tìi^43v^vV^i''-i^"ì.-*iK^''!-ati •sKrìi^^^ •. W^'*^t^i.n^/i(i-'r|,-'?4:?ì^i, 
mane approvata alla quasi unanimità. 

1 ' • ; " '!>.-

nastasio, che avea suboiorato il contare alla^FiIpmena tutto gaiOi^e 

ali;! Collegio di Padova. 
^ _ . ^ _ 

Di fronte all'importanza deir'àfgo-
] mento, ogni nostra raccomandazione 

perche nessuno manchi all'invito, tor
na inutile. 

B a n c a V e n e t a : 1[i^avrosto 
diel F a s o t t o . -^ Leggesi nell'.As 
dnaiìc&Y- ; 

« • B % contabile della Banca Ve
neta Giuseppe Eugenio Pasetto con
segnato dalle autorità francesi ai ca
rabinieri italiani, fu tradotto ieri (6> 
a Venezia, .dove è arrivato^iersera» 

• ' • . . " ' ' 1 ' ^ . '^ 

Fu.>subìto rinchiuso ' nello, carceri; al 
Ponte della Pàglia. 

a II Veneto Caf̂ Ó7̂ So di iersera ri-
porta la voce che questo arrivo potrà 
dare occasione alla scarcerazione prov-

nuti. » 
C a s e o| i icraile a S. iMasalmo* 

:— 'A^bbiarao veduto un progetto di 
case operaie che si dovrebbero eo-

— elegante, una donna come 

ROMANZO CONTEWlMIftUEO 
-r'J. tri-! 

• I 

•r- Cosa vuoi .f-ifci'*?^ci sono, e :bi>,; 
sogna mantenerli; ma ti so dire che, 

^..•. anche nelle angustie in cui mi trovo, 
s t o r i o un padre fortunatissimo. 
" " : - ; - ^ . , C « e ? ^ - ' . , • 

.,— Sì, sai. perchè ho un amorino di 
Ciglia, beìia quanto U Madre di Dio^ 
supposto che la Madre di Dio sia stata 
bella. Ma tu, come ti trovi qui? 
-ì^„^'Ho dato un addio al commercio, 
a lascio s^ofo6arèî ';chì vuole. Sono ve-

1 • 

I . 

m^&i 

f/ 

niito a mangiarmi in santa pjig^.q.ueì 
ipochi di quattrini, che mi sono gua
dagnati col sudore di tanti anni. ' 

> - Ah! dunque tu hai fatto fóH'U• 
•pa^ 3B*3ato lei 

— Eh! coma corri — ai fa presto 
a dire : hai fatto fortuna ; ma dal 
detto al fatto corre uni. gran tratto, 
caro mio! Ho di che tirare in là al
meno male la vita. 

suo uomo, cominciò :a; spifFarare la 
litania delle sue disgrazie, e la se-
guela delle sue ristrettezze economi-
che,'^pn traU3eiandp,ad ogni tt:ft̂ yo 
di magnifìca|^^4l^|n|gi)^suo;^òe?isc^^ 
d' oro sulla •quale av'ea^ fbndlVé le sue 
più matte speranze. \ 

Pompeo, tocco a tante disavventure, 
ó perchè gli premeva di ritornare 
nelle grazie della Filomen.^^r'e rian
nodare r ant}^|^pl«zio^|) ,,c^§^^.psa, 
promise adt'Anàstasio chW'gli '̂sai^ebbe 
venuto in aiuto, e che anzi u giorno 
dopo lo avrebbe visitato in sua casa 
portandogli lire cinquemila, colle quali 
poteva f^re il primo impianto ad uà 
piccolo negozio di manifatture, a ve
dere'iri'qualche modo di poter mi
gliorare le sorti, della'sua disgraziata 
ftimiglia. 

Non vi annoierò coi grazia^ e coi 
quanto li sono obbligato di Anastasio; 
vi peccherei le^sùaHole, e andrei ri
schio che mi affibiaste qualche epi
teto, che so di non meritare; duo 
solamente che avevano inafftato il dì-

E ' ' 

scor:50 con parecchi litri di vino, che 
suggellarono coli' ebrietà i svariati 
propositi dì quella sera 

Ecco perchè^'*Àfiastasio era ritor
nato a casa più tardi del solitio a ràc-

serata. 
• * . 

Lina è una bella giovane, dai li- | dinaria — 
contento, e per di pm s&oi'̂ ^cfco, il , neamenti regolari e ben cesellati jr^^^ne^-savrete scontrjite molte fra le vo-
grande avvenimeuto occorsogli nella l'digli occKì"*nerì, penetranti, assassi-»,? .:>stre conoscenze. 

; n i ; dall'espressione calma, ma un.pò- ., La sua coltura 'era terminata: a-
co mes taw suoi capelli biondi, di un vava smesso, dopo larquarta elemen-
bipndo.spigaj che a colpo^d' occhio si tare, gU studi,,H„non :;àvendo. inclina-

zione ,a idivenire^ maestra. Coltivava 
però il disegnoi;̂ :Uiv faceva delle figu-

- • - i ^ . ' . ' i : . • 

rine o qualche testa parlante, e, dei 
paesaggi abbastanza graziosi, frequen
tando la domenica una acuoia di di-

!T̂  1. i 1 . -

iamo^\ngiugno>.,Dieci annif'sono-
scorsi dalla sera nella quIiìfS'nàVtasìÒ 
era ritornato a casa colla fausta no
tizia. Le cose sono cangiata di molto. 
' .6lU§-*^M':'J'"^''** '̂"̂ ^ ®̂̂  oomparo 
Pompeo, A.nast,ti3]o aveva aperto ^ Un 
negozio in Via...., non posso dirvelo,|. 
com mei-t'eî ei' ùna i ndìsci-ezìòrié irtipeìr^'' 
donabile, e poi^a/voi che .importa di; 
conoscere la Via? vi basti di supere^ 
che era una delle Vie più frequentato; 
della città di V.... Gli*"affari arano-.. 

. . - ; : ; _ ' | i \ ' , • • • " - 1 . - - - . ..iJh |̂̂ '̂ '-:.i:rfj. • - ." -

andati '̂-^ji'S'OJ^^^^ueie, e le sorti'della 
miglia'.avevano presa 1'andazzo deìt 

favorì della fortuna. 
Lina ha ora 17i anni, e bisogna che 

vi faccia la sua presentazione. Non 
l'hq,,|.ittp,fiiip, ad or^,;,e-^i:gj|^ J i pre 
sentairyi un marmocchio non ime né' 
senCi'va*n^la^voloiVtà,i:,^,nè l'inclina
zione, e poi avrei fitto doppia fatica, 
e dovrei a questo punto riprasentar-
veU J ed io' che sono uno scaccia SA-
tìche,-,(?^,:,^are dieci punti ad un sul' 
tanoj non avrei potuto sopportare V 
^ondO di'^rhetterla in sc'èna due volte. 

'indovinano morbidissimi, pettm'Ati un 
poco air indietro lasciavano scoperta per poco 
una fronte intelligente e calcolatrice 
— la mano piccola e paffùtellà, ed*il 
piepe biricchino, formavano au com-
plet questa V0zzc|3|, quanto ||(jgag|,,,^sQgn9;;,n^e^^ q^^je un biftyo, quanto 
r ^ a t - c n n p l i n t i / I A ^ V V I i ^ t i ^ T ^ o n A o r ^ i4 .1 . r ^ r " » ̂ ™; ^ ,,.rÌMi^l l'^i i ,Ài .parsoncma. 

— Personcina avete detto? Si, per-
soncinal perche Lina era di statura 
piuttosto piccola, tanto che mi Yicordo 
un giorno essa chiese al suo Ernesto^?' 

liQ^pósstì'̂  deporti uh .bacìfeìa fronte 
r i a prova — inchinandomi ap

pena, ed io sono alto ;-:Hdunque non 
sei piccina. 

•syflim'ì < 

dotto, professore dttV|ii|^e^UrulÌdrtàl 
materia. 

troviamo sulla soglia della sua 
r I 

bottega in una inerzia abituale, TaU 
RVoUa tentava occuparsi in i 
i.,C0sa di leggQ5:0i|;m à̂̂  non la era pos 
..ySibile; era già erculeo, lo sforzo cha 

faceva per somere alcune r^lòttera.; a 
qualche sua amica. Stava talvolta lun-

' ghe ore alla finestra, intonta ad os-
sarvare ì varii scherzi del sole, op-

Ecco mi fitte andar sempre fuori dì-',^p,Ufe la pioggia che cadeva fina e mi-
carreggiata colla vostre-d.Qmftnde.ĵ pojr.i :,„nuta, 0 a ieggere'̂ s'macchirialmente 

^i"'- r- t 

pa'i Vostra se'^hW^'àndiamo avanti 'col 
raccontòV^^WCte^a, àltrioaènti'^Woa' vi 
rispondo pm. 

Il suo vestire era semplicissimo, ma 
distinto. 
?̂̂ !;%̂EeG0Vi Lina..,, bella nel complesso 

• 'Ai 

sulla porta del Negozio, ditìtì^^*v|roài 
s^utto^'^n'^ìn^épà^^'del m^rSIfi&^^i 
stoffe che teneva bottegti dirimpetto» 
Ecco la sua vita quotidiana. 

I giorni passavano lenti, monotoni^ 
uno eguale all 'altro; eppure p,assa-

ì 
senza essere una bellezza Ktrf^gj^.J:,4ano {Goìttinua.) 

\ 

w 
- « 
• . • y j i 1̂ 



• & 

rogetto 0? 

delle t f M t t v e d' acquisto per 1' àrea 
focoorrente. Oi consta però che le trat« 
tativo sono a buon porte. 

ètt . — Nella U. Scuo 
la Tònioft ieri (6) fu f a t t aW dìfiÌtt*ì̂  

Jj^iEionQ dei premi alla presenitR del 
ente la Prefettura, del Heltor 

flgniflco, del rappresentante del Oc-
une, del R. Provveditore, del Pre-

icle del; %,^aI^o, di molti professori, 
alcune; signore e di un nunaerò 

grande di studenti. 
Tutta questa cente si stipava nella 

sala, superiore della Scuola in Borgo: 
Schiavin, la quale nascondeva la prò-
pria ineleganza con l^andaruole tri
colori e con cojtine, e che echeggia
va, Sperasi per l'ultima vòlta, dei 
plausi d'incoraggiamento ai giovani 
più promettenti"! dissi che sperasi': 
per l'ultima volta, perchè è generale, 
desiderio che il decretato trasporto 
della Scuola e d^U'Istituto Xecnicp, 
nel locale dì Via San%Aona divenga 
un fiitto col prossimo anno scolastico. 

Il discorso d' occasione fu letto dal 
• i _ i , 

professore dì lingua francese signor 
Albino Goncet de Mas, il quale, vin-
cando 'egregiamente (juanto alla forma 
!e dif ìcoltà naturalissima in uno stra
niero che -voglia scfi'lere nella nostra 
lingua, seppe quanto al concetto svol
gere wn argomento più acconcio d' o-* 
gni altro all'occasione e dì pratica 
morale utilità; l'argomento del Dove-
.re. Ciò che fa precipuamente..lode-
vòle in quel discorso, oltre .alla sa
viezza delle massime enunciate, fu lo 
S^clio messo dall'egregio Professore 
neirendera piana la sua esposiziono 
e facilmente comprensibile ai giovanvi 
cui si rivolgeva, e che mostrarono 
iìla fine con replicatlt^pplausi d^ayérè 

' apprezzato la bontà e la moralità dei 
consigli loro da t i ^n maniera assai 
semplice e talora con fcancese vìva-

« 

.•in 
r".' 

COSé,̂  
me ofrnlii;ftìon soltAivton 
violabile per lo é t l ^ ^ é il papa per 
lé'famose^àreiitìgltì , Wia, à Mf̂ e ù 
triade, sia ormai inviolabile e t^i*a 
anche WiprsonflWÀ^òstit^Depretis. 

V u l l t n r a d e l c a m i n i . — Sta 
per costituirsi in Padova una Società. 
Pèrdila spazzatura dei camini, la quale 

^^^ipropone lo scopo duplice di redi
mere la condizione miserrima degli 
spazzacamini e di offrire al pubblico 
tin servizio più regolare ed esatto. 

Nòti abbiamo veduto ancora lesta-
iato di questo uuòvo sodalizio ; e ci 
rìserbiamq^iilii parlarne diffusametttó 
non appéna lo avremo sott* occhio 
frattanto non possiamo che lodare là 
iniziativa presa ed esprimere il voto 
che le autorità cittadine sappiano e 

' ' ' ' ì . • ' ' 

vogliano incoraggiarla com' essa si 
merita. 

Sappiamo purè che la SocfSà stessa 
ha fatto pratiche per assicurarsi la 

•.DvivaUvft nelle altre città del Yeneto.ii 
s r . ' • • • • , -

IJà C o n g r c g a s e l o n o d i C a r i f i à 
, ; , i |^. .-nieso.di n o v e i n Ì | | ^ ^ ~ Ecco'̂  
l'elenco dei suàsidi distribuiti dalla 
Congregazione di" Carità nei mese di 
novembre p. p, *. 
Sussidi mensili a poveri di 
: Mii N. 103 ,. . . . L 

Ifidem del suburl>ió 4 1 , • » 
idem fanciulli 35 . . . » 

Sidem^Jnftìrmi e vergogno
si 56 . . i • .̂  '< . » 

idem di città colle offerte 
dei sigg. Bar. Treves è 
Co. Oorinaldi . . . . » 

Sussìdi per ima volta tanto 
a poveri dt citta e del su
burbio 31 » 

.̂iSussidi straordinari .a po-
verLdi.À!Daniele 29 . » 

Sussidio ad un povero (per 
fondaz.p.! % . . . . » 

'*felssidik>^ dotali (légiti di. 
versi^ 11 . . . . . . » 

idem in letti e coperte 7 -^ 

/Vl.'S^ 

\^^m 

fdorava b fao n a m e n t oiiaii 
d i r ^ w l artistico.^òbUa^àCompagnìà' 
ìgnor Fiondo Bartmi. SLiapprese^^ 

iLgtandio8ia,^dràmma in 4 atti con 
Y. ' -.-• 

-,\y\-i 

681— 
264.50 
530.74, 

prologo ed' epilot^o di Paolo Gl'eoo • 
metti : MMa: Àniotiiètta regina di 

rendere più complèta la rappre-
Sentazionevì concorronci le sinfonie 
ed intermezzi musicali scritti espres-
santiente dai maestri Faccio, Gìorza e 
Stoppel, sopra i motivi" più popolari 
dell'epoca della rivoluziona fi'ancese. 

l ' r o g r a m m a del concerto che 
darà la banda del l0.° Reggimento, 
domani dalle ore 1 alle 3 W Piazza 
V. E. 
It Màrcia — Gu0èlmo — Brusa. 
2. rPot pourrì — Gio.^o7i':/a-Ponchìfllli. 
3. Mazuika — Rimembrane — Mai-

nardi. ,, 
^4. ,11 Bapspdia — Ungherese —* Lìszt. 
HrSinfjnia - - 4roMò '̂̂ — Ver4u 
0. Galop :— Moranzoni. 

Ctaa a i d t . — 'On soldato di ca» 
valleria da una mazz' ora sprona inu
tilmente il proprio cavallo, che non 
muove un passo avanti né indietro., 
Perdendo^»;: pazienza, ilib.M'̂ .̂ ^g**^^*" 
netto èsclamìiVà; 

— Perdinci I»> Dunque per farti 
avanzare ci vorrà anche per te... un 
decreto ministeriale*?... 

izjone della vo t | 
iaione'iegretà pel Ueichatag.;, . ; 

B t idnpésA, 5 . r-*;La Wmmissio
ne dal ministero '^lOWfàiMlaVfffttca 
dei lavori della ferrovia Budapest-Zvsa 

unauguraKione ai farà ulO. 
'^*'àio»ie, é.ix' Camera, —Dólyan-* 
ni. ponf^fa qnllttona di fiducia, la cUii, 
discussione viene fissata per domani. I 
Is^ministri nroòorieono di .Droseeuice / .ministri proòorigono ai ^proseguire 
la discussione dei progetti all'ordine 

* 

" " f J j ; 

•:!!>n-S! 

••. • l ^ ^ - - \ i ' • ' ' : 

408.. 

176.10 

218.26 

184— 

i39:93 

1581 59 
' -63.00 

^W^'-

°<Z'!h^™'!' 

.-• \ 

. . - > ' I 

Totale li. 4147.18 
I m i i u l à z i o i u i i d i f u r t o . — Yen-

ne arrestato C. M, degli; esposti dl^ 
Treviso, suonatore ambulante perchè 
contravventore alla ammonizione e^ 

•tf-nSt, 

tentazione di segnalare, oltre ai ri;-:J 
sUltati vdiBir istruzion'e^'impartità nello 1 

li Direttore della scuola, cav. Luigi 
Gamba, prima di proelamare#ì«nomÌ^M""P"tato del furto di un organót^) 
dei premiati, non seppe resìstere a i la l ,^ "^e^^^e P"^« »^^«3tato,.,C6ri^l#;^;^l.. 

*G, di Verona, contravventore alla am-
partità nello 1 monizione e imputato del furto di un 

scorso anno nella sciiòlà, anche una jcav'vilg. « carretto a danno di Oreste 
prova deir educazione che vi ai r ice-l^^a8agrafi(^8,#. |^^J5| . . 
ve, e ricordò con opportunissime pa. S AncVe^;ceCio;^^:^di.I^^ 
iole la proficua recita data dagli sta-, j arrestato sotto imputazione di furto, 
denti delle scuole secondarie net IQjJ:,, ' '^«»'*o eff« La signora 

. .^.•V:Hr. 

B o l l e t t i n o «let to S t a t o C l v i l e t 
del 5 dicembre 

' ' N a s è l t e — Maschi %M — Femminei; 
M o r i i . — GuoÌo,F6rrÌ3(3CÌo di-Pie-

*̂ tro dlanni 5i mesi 11 ',— Zani Vir^v 
•cenzo, d'anni 2ppy,niico, cèl ibe ' ;#^ 
Scremin Gio, Maria fu Domenico d"àri-> 
ni|73,;Sarto, celibe. 

Tré'bSmbihi 'esposti. 
Tutti di Padova. 

. -^ ' 1 
. j j " 

| i ^ w H i i 

JLIS^XIIIO BOBlSit. 
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^- _^ ^ n r 1^ I-I -̂ M 

Padova 7 Dicsmhre 
I : •--•:'• 

' • ^ - ' ' \ : : 

1̂  

S»J 

Rendita ^ItUlima 5 .p. 0}0 
contanti L. 91. 

idem fine . . . . 
Genove r . . . . ^ 
Banco Note- Ami. 
Marche. . : . . 
Banche NazioMU. 
Mobiliare Italiano. 
BaUche-^rVenefi. . 
CosÌTìxziom Venéie 

'del giorno. ^ L ' i n t e r a Opposizione: 
abbandona la sàia, dichia^tfdo chò^ 
non è perniessa alGÌjfta discussione ' 
prima del voto di fiducia. Mancaudo 
allora il numero legala^ il presidente 
leva la seduta. ; 

MadjpId .O. - i l trattatoci corainor-
CIO italo-spagnuolb sifirmeràpresto. 

^idiifsj . , O. -7 iiCongresso delle 
colonie inglesi, dopo votata j'annes-; 
sione della Nuova Guinea e;delle iso-, 
le adiacenti,; protestò contro ogni fu
tura annessio,ne straniera nel Pacifi
co, e contro iì trasporto dei recidivi 
rancRsi nelle terre oceaniche. Discu-

^^è attualmente : la formfiione delle 
attribuzioni del Consiglio federale ohe 
sorveglìerà gì' interassi comuni delle:., 
colonie australiane. 

l i o n d r a , © . — L'invito dell'In
ghilterra di cooperare, colle rispettive 

,forjze. navali nei mari della China per 
là "tuteja dei neutri .in caso di ostilità 

'fra la UnTna e la Francia, fu diretto; 
agli Stati Uniti, alla Germania e al-' 
l'Italia. Oredesi che l'invito potr^ij 
rivolgersi anche ad altre potenze. La 
Germania e l'Italia accettarono. 

L ' a r i g i , G. —i^tTsèlig presentossitj 
1eri:ai(* solito •Ricevimento' E 

^egli si ritirai dopo ^ver-'^presentato, la 
Ì)i:ppria„cj& r̂ta di; visita ed aver annun
ziato a Ferry che egli non avea a 
jfai^gli nessuna comunicazione. 

]9Iadr4d^ G* Il prìncipe imperiale 
Vp'tólMdonoan Si viglia..Quin-
??dt andrà a Barcellona,- passando per 

A tutto il 20 dicembfe p. v. è a^ 
perto il concorso ài posto ,di Medico 
Chiì^ùrgo Ostetr'ìéo'dll secondo Oir-
condario di questo Oomun^jSqpra 1578 
abitanti dal riparto predetto^ usi quaU 
7'24 circa hanno diritto della cura 
gratuita. :| 

La periferia della Condotta è tutta, 
al pianò*Pll: viabilità è"qua§JJnte-
ramente in stato di rezolare mantt-
tensione. • -

L'annuo stipendio è fissato in lice 
1800 6$ente da BiccliezzaMobile, nel 
qujile è compreso l'indetmizzo peic^-?;/ 
vallo di cilii l'eletto dovrà tenersV cO- î 
stantemonta provvisto. 

Le istanza d'aspiro s'araninrap'e-
sentale à' questo Protocollo entro il 
iernnna sopraindicato e dovranno es
sere corredale, osservate le prescri
zioni della Lessa sul Bollo : 

CSD 

i' 

aUtrera, Granata, Cordova,. Alcasar; 
•Valenza;.fl^Tarragona.:Soggiornerà a 
Barcéllonaidue giornii La,squadra te-

.descalò condurrà a Genova. 

- I -

:•'' •- * . 

91.20. ^ 
78.30;,— 
2.09. — 
123 3r4 

» 2175.—. - . . 
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B r u x e l l e s , G./̂ ÎI palazzo leeisla-. 
tivo prese fuoco. —; L'incendio con
tinua''con estrema intihsità; II fab-
bricatò'iè. completamente^'dìstrutto —-

fllv Ministero degli esteri e dell'istru-
zione è fortemente danneggiato. Pd*«t^ 
racchi feriti; • . 

B e r l i n o , 6 . — La parnera re
spinse con 202 voti coptro 163ia prò-, 

tppsta di Stani per iotrodurre lo'scru-jfl;-; 
timo segreto nelle elezioni distali e A, Sotti — G. Storni 

a) Fede di 7ia3cifct; 
b) Ceftificato di cittadinanza f-

taliatia', 
e) Certificato di sana costituzione 

fisica-, ••' V' , , ^•^5^.. '• 
: d) Diploma dilihei'o esefcizio del

la Medicina, Chlru>^gi^^ OstetriciW-^i 
e) Fedine criminale e politicai 
f) B\i\xaiKQne di fo>.m\giià\ 

, g) Attestato di moralità rilanclaiìi 
AàV^xnduco di ultimx ri%iMiiia\ 

h) Dichiardziéliè che ópmpróvilà 
ilpienc^ hber^à_d 
dì servizio gualsiasi con altriluogìi}^, 

ì) Attesiaio di lodevole jovatica," 
dopo laureato presso un Ospitale del 
Regno, od ìOÌfrtmenti di aver soste-

^ t a s<^^fyc^)%(e^i^^^ma condotta. 
La^nomina è di spettanza; del Oon-

L eletto dovrà fissare la sua resi
denza in punto centrico del terlitor'io 
.Comunale ed asgiimere ilUiio S8rviz,|(iJ 
jli; ,gennaio 1884, ritenutoi l^speri-
mento di un anno. ,: . 

• • • : • • - ? f,. ; . 

^Dall.a.Ki^sidenza Municìp^ìle! • 
Bovoienta 11 27 nov. Ì8S3, \ 

Il Sindaco 

' - Ì ; 

i = ' 

' h i -— 

l̂ ^ 

J - ^ 

» 
^ 

» 

] > l a n ì u dott. cav, IPle 

Gli Assessóri 

11' i'P^^'^' 

Cotonificio veneziano » 
'Tramvia Padovano -» 280. 

m^MemgheUo 
mxi ; iCalaon 

y ?^-p 

-\>-i4-V"h . . ^ • ' • • • i f t ì ^ ^ . ' ' ' .-'•':''. 

. ^ - » . 

^^'fert^:-'^ 

SPETTACOLI iy„OGai 

-"'T'i'^'Mi^'.'^f'-

r:J 

Gennaio, scoi-so a .piiò degli inondati.'.! 'filomena Lazzaroni teneva||poslo nel 
Egli parlò con la compiacenza chO%^UO « e g j ^ ^ J p , V̂̂  ^^ ^o»*^!!^ ^ -̂
prova un padre a ricordare le buono A9uan|a;.; | |gfe^i|n^^ 
azioni dei suoi figli. E diftatti la ben- (pom. gliene involò sette, metri pel va-

•• • • ì l i 
tà paterna .del, cav. Gamba verso 'iT^o^®^.^' W^ ^^' 
suoi àlunnlTormiyi:pverl|iaXe'n^ ] i P u o r i i InBaT! - • Certo B ; ;2 : 
nostra città, la qùtfla^'Sh^Sgìr^però* ' ^ 1̂ Portello fu dichiarato in 

^ V ^ ^ i ^ ' 

m 

ffii 

'ff,©Btpo^«a.??ibal4ll^^r-?,..La..,dr..am:s^ 
malica compagniti Tasserò diretta dal-

nkartista I^ionao iJertini rappresen-
teirÀ: i 

Mana-Antonieti(m^.:Ot6.^. 
I l ' I - " -if' 

F-r- . ' 

ilima fioiizia 

comunali. 
• ^l*nrisl, . .Ì^,ÌÌKgr^,sso' uno " degli 
a|Mjat|,Ml?^,d,imostrazione ^#an?hi| | 
cà di domani furono trovate materie 
esplodenti. 

Par l ic i , . .Gt: — Il ministeroiordinò,,^ 
,di,i arrestare i firmatari,.,dei manifestivi 
provocanti una dimostrazione per àokcC 
mani m piazza della Borsa. Sstte tu-f 

irono diggia arrestati. 
UnV(iî pàcc]Op(Ji;̂ ^Gour,bet del 27 no^.. 

vembre .tlTfitta, esclusiyìvinente'di'affusi 
•ri di servizio. 

C a i r o , G. —ili panico diminuisce 
,%K^r®ffi^"^Gr^de3Ì chrtgiVffhUi-^no^|g„ "sedi 
attaccherà. 

i J L- nr_ ^ 1 . 4 1 ^ ^ -

, Il .Segretario 
: A, iSpUmhergù 

G r a t i s NUMERI DI SAGGIO G f a t i s 
ja chi ne ÌA richiesta con cartolina 
postille doppia aelliiìUco giornale e-
nigmafico illustrato 

• 1 

esceiiìl|a.qumdici d'ogni mese 

^^^m'?^""'-
BSu(la»cst , O. 

liei pas''ie a due colorì con xU 
!m\uHva.zìotì\ —•• .Dispensa oltre >nti(e 

Camera dei '̂'̂ '-̂  

'M 
L i 
11 

f i ' 
^ri 

I .̂  

;'^(K;;tìS'V/^i^ Ito^iéi^i^&gifci'lif 

€1 

nenie sacrifica, quando occorra, i r ^^m!^»iF^^P|Ì9a« P^^^tó^^ 
giusto rigore. j 

:̂ EGcofi^nnmi dei bravi premiati : /r^*^^®''*^'^'°' 
Classe 1* Barbato Luigi, premio diÀ^ T e a t r o « ì a r i b a l i U . — Semfina 

T.grado.— Alberti Arturo, Silvestri r ^« ^^^^^^ «i*̂ '' Sard'òu è una comme-
VittoVib\ Z;;a«mifÌ|EM^^^^ "'̂ *'̂ 1« « argutamente - . .^..:....... „...,...,.^^^^^^ ^. 
..oni^ Albeno, Ui^zi Leone, M u n a r i f ^ t l r W Con j i ^ lavoro d r a ^ m a ^ i f e s re^a^^^^^ di Napoh_ (è di Sl-^ 
Antonio, Garb.n..:G.lilso>. menatone | ^^<^<>^: mm^mÉ^^^^M^M^-^M^ ^i C0nstì&®, gli p o r S ! 

^ovito sarebbesi dimesso per pò-
tersi; battere con Nicotera (Vedi 2 ^ ' 
pagina). 

..„.„™.. ^ „ . . .-.. ^^Jpiirémi all'anno (musica,-quadd^ oleo-
^0ìai7H«f|,J.aComfnissio.iesulpi^ Qhll^P'ega uri solo 
:del matnmnn'o misto ha presentato' giuoco concorre al premio. 

WWiàt fIMî tl«'zione,iy;;raÌQSòm^ l'ap 

Mentre la Camerd. era agitata 
peri'anciaente Lovito-Nicotera ne ;= 
sffccesse un altro. ;," | 

ir^deputàto Semniela, che èl'il-l; 

disoussiwe . w e r r à . | - PREZZI,ff ABBONAMENTÔ  
: ' , : : : ' t '**- ' -^ Amo L . Tm-Semest. L. DUE 

Ari-'-vcs-'''^"'i 1 * " i ' I .••'••'"-••;,!• •;'•-'. • • • ' l i . - ; ' Ilr Senato discute ^ , , , r^¥^^^^^'^iw \ t f\ 
Fumé domanda ar.UjveUore ITALO 

'̂MAZZON — YiUafrancà^'di^Padova. 
3164 

morevole. — Homanin Alessandro, 
memxone s^eGiale in calligrafia. 

Classe II* Pc4van TUp,!;^rcj^iìo di 2° 
invaio, : - - Grazìani EtWre, Ohavpin 
Paolo,u;;PÌ5tora!Ii Lu'gP(HÌ sciiÒla^r 
Data), Bnyincè, Amilcare, menzione 
onorevole. 

Classe III* LoUmiitiAngalo, premio 

e, facile^SrgUzià7^irrideviftiiiabbatt0 ai* 
nm^'i^'- • ' -••'*! -i.vi;,.y;...^i.:.ì... !••• .^^-F•; . ' iJ ' )^'^•;7tJn |y iy:^•• , iv 

Vanl e insensati pregiudizi dìi-un-a-,^ 
i scetismo sguaiato,^eì grottesco ; — d i -

' . - ' l ' i ' ^ • - 1 ' 

sprezza e abbatte le ndicole bacchet-, 
tenerle di donne che hanno la reli-^ 

' I l _ V , 

»nnanofì:Re|:o nel cuore,,; 
Ohe beUâ ;fìigiî ft̂ fCÌ;Ky(Ìiniiô ^̂ ^ 

i 

une Deuâ  ugui}a.,.fCU;tannOii.cosu roiz-i 
2^bGchì,ii|CoUitorti,4^ bacià^iléi gl'ipo-

il 1" grado. — ScAnt^rla Luig', Colle l crlti;;»' Oh, la deliziosa vita spirituale'; 
Virgilio, premio di 1° grado. — Bo-i^^attasa 0 vagheggiata in un falso di-

s 

la mano per stringere la su^e. Bac-:i 
celair i t i rò bruscamente ' la '^sua,di-
cendo a voce alta e con piglio sde-;? 

| gnoso : 
Ah, questa poi no I 

^i;;:Semmola gli rispose con î̂ vvive? 
fparòle e 'g l i 'vol tò lè 'spalle. 

Si ftinno infìnitiipcommenti àn - l 
Iche su qùesto'sècondo incidente. '̂ ' 

via propota di Berengei" per la^ricerca 1. 
p^ l |#pà te rn j t àa iwl^ tóS^I^Jaz^ 
-respìnge. 

•Il Télegraphe crede sapere che Tseng ; 
^consfìgnò^.a:;;Ferry una ridia, claiedéil^ì 
jgjdo la'"6aèpen3i6iVe delle ostilità per 
H.mpedire, un conflitto,,,.che,,jiAti'obbe, 
fcomprornettere j'^negoiiiiti peaueati. 

- ; - -T 
E B 

Via Torricelle Casa Barzilai 

• & 

s 
; ^ 

schetto Gaetano (di scuoia privata), 
Noraa Giusepp;e;;̂ ((̂ t |(3H0fe;.Pf̂ f̂ ?'?^ct), 
menzi(jnè:oH6rè '̂'̂ '̂̂ ' — Bressan Pie
tro, menzione sipeciMi^ m'dxkég'iXQ ,.e 
calligrafìa,: ^^7 Fioretto Angelo, men-

gìuno 1 
L* interpretazione fu accuratissimai.v 

-— specie per parte della signora/pe^ìi 
séro. 

- . i t t i ; ! ; ! ' . . ' • . . •^ • • ' . ' •xr'i.i • ti^iMS^' 

La signorina vittorina Antonaz re-i 
^lone speciale onorevole in calligrafia* j citò con sanlimento e venne salutata' i 

•X-

A loro oofigriiiulazioni ed augurii I 
S, M. S l c u r ^ t l s . — Avendo ieri 

Un Comitato tìtèttib'i'Ule affisso uà ma-
jlfesto per: la prossima elezione poll

inica le guardie di c][U(3stura sì affret-
'tarono a Incerarlo. 

Perchè? 
Vuoisi perchè vl̂  si conteneva una 

î a^e contro i^pepret is che aveva 
NoUa analogia colla condìzìbiiF1Ìclla 

per tre volte ali onore del proscenio.'̂ ^̂  
,;,,pttimo ,ib sigiyjr, fp^vatt, uu ^^|)| | 

\ Montignac CQ||jtto» nobile e soiolto^^ 
' S i ebbe due chiamate nella scena fi

nale del qnart*'atto. Egli è giovanis
simo e studiando con amore e co 
scienza, lo atisicuriamo che la sua!-' 
carriera sarà bvillivnte. lU sig. Talli 
riesce simpàticissimo, ed è, ogni êraj'̂ '̂  
Vivamente e meritamente 'applaudUo.À 

9 " ^ " ' p * nTT,"Tl 

"• i l? ! 

•4 

&. — Alle ore 5 ci fu 

fc 

lAgm^ia %:fa^i} 

pranzò idi^^fvlil^a: MÌÌ>U'' EvkWmi^ìi-'' 
f:ì^'He autorità,,:il Comitato p,<=ir;l-ei:e,J 
^^zione della facciata dol Duomo e cin'-
ji'Que dume di palazzo. Alle ore 10 as 
i45 il principe di Car?gtìano;;è partito* 
-con tre;tv#^$pOQÌale (jOr Torii\o,,-jps3é-| 

quiiito,dalie utitorità. 
l ^ c t ' l ì u o . tt. — Camera — Dìscu-l̂ ' 

tesi In propastii di Rtabilire la vota-; 
zione segreta rdlUtìvarifiiBnte 'alle eie-'" 

,.,,ZÌaii,KÓ0l3fl,unali al Laiidtag. > — Putt-
kammer respinge energicamtìute tale* 
proposta. Dice che le speranze col-
legatesi alla votaziono segreta pel Rei-rjf 

,;Chstag non>isiJ^*rèalizzarono. Il governo '• 

s ! 

".ji4.--^ H'iiVii^7'2T""® i-''-'^': *••-" 

ACCH 
! 

L ^ ' - r ^ V ' » •• ••'' ' " ' - i ' ' " " '"'•"" 

i^;i^.i^-^^^^' 

Il sottoscritto, premialo con meda-
glie d Iiiiha, Germ.inu» e svizzera av-

i .̂ fVisa'che ha apertoiuniaboratbrioIdin-
...,,. »,... ..^.. ^parazioni e mqdificazijjni.;gii,i:antitè|t4^^^ 

«jtL incendio e maceUiiie lî ìse a vapore sia ad alta 
a a 

Irei)-
latrjj -macchma da stampa, Riceve 

',o?dÌAi\zijvn:tfî ;ft..r4p.ai:a;̂ ^^ ppmpa 
centrifuj'he per bonifichej- pompe a-

o'/zi, stret-

•con^critto ;sjy fuoco'cominciò nella;: :̂ ;ĵ r̂ ^^ alta e bassa,^ 
cupola^^délla^rcames^faiuNnte la s e f f ^ f e locomobfif; e ^ 

Muta, e fu ter'to d^,v^nuigopir^ ••'• ••• ~ 
aTiravt^.il vento da nord est. Il fub-

bricato della camera e completamente 
iiliitruiCto.Jl seWafo^ l̂bn'̂ '̂ha ••so'ffertd^f 
prèdesi ch#'pai;e,ochi:.;gràh»t>en,8iario 
IsenoUi fra le macerie. 

•M: . i f v 

* .E,vZON, Direttore. 
te 

iOahv. etìuevtì, assicunvndo modicità di 
ANTONIO STEFANI. Germtfe »vspons«ot(i»i!:kprezs), puntualità ed esatte/za di la-
SS«Ì5S^SSS.Ì̂ ^« Ì̂Ì-SÌS^E^™SBSS™5;ÌÌ:̂ SS^^ da (\(̂ )̂! temere-';:cOT\correnzn ai-

cun|;;;;,s;̂ ^èìi:ap^^ con ciò di vedersi o-
norato da uumevosa ciienttìla. 
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s Fria FaìliriGa Mi 
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m 
m CANNETO SULL'OGLIO 

[ i jnmf l i iWUMnEWt- iMiM** t g r j t r ^ M n w j . T i ' ^ ' ^ ^ y i ì * * * ^ 

Tien'e '̂̂ ^tp.òto vasto::; aàsor ti mento in 
quivl^i^q^e gr^lri^pp^ per qualità e 

'^yrezzi migliori a! prodotto estero. 
Con deposito in BBLbCIA pressoi 

L E 

-JK 

posilo in lio&sLii^v presso il 
Bftnco^^di'Arinurrei G . C i a l o t a n i . 
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ISt stomatìòò-digesttvo di 
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r gusto ^aggradeyolìssimo.a^ 
rogti,blSf ricco di faco^tà;^i^éhìbbe. cHe^rìtìtìipa'lo sconcèrto dmlSI^ìe 
dirigenti, frcìlitarido V.appetìto e:neutrali?^ stomaco; 
toglie I?.; nausea ed;i i:MfJ;ca'lnia'll;SÌstetria nervoso, e';..non. ii;rita mò-
noman^^nte il Ventricolo, come dalla ieratica è constatato succedere coi 
tanti liquori dei quali si Usa tuttiii giornii^. - >̂ ' ,, 

Preparato con dieci'delle pili salutifere èrbe' del llOIVnClIl OS*-
F.tr%«& da G. Bl FBASSINEìtì Rovato (Bresciano). ' ; ' 

Si prende solò, coli'acqua seltz, o caffè, la thattìna e prima di ogni 
p a s t o » ' ^ ""•: ' " • ' ; / " • • • ' , ' ' ' ' , , ' • 

Bottiglie da litro . J. . . . . . . .- . . . . . L. 
» dai i2 litro . :. . ^ i . . . . . . » 

In fusti al Chìlogramma (Etichette e capsule gratis);. » 
Dirigere Cammissioni e Voglia al fahlricatore 

, CiIOfBATrT.FKASSBI^l),Jini^ R o v a i o (ffi^csciano) 
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D D E I IFIE^^J^OrEIljIjX 
i r>r . l -m>^ m^rr^ • . , ^ . ; . i - , 

y L" • J VIA S. PROSPERO, N. 7; 

Vienna 1 
Premiati con̂ medaglia d'oro sll'Esposìzione Nazionale di Milano, 1881 
8^3 -^ Fifidtìlfia 1 8 7 ^ ^ Parigi lèVsJ t̂-SyBney ISTofe Melbaui 

^ 

I -' 
i - J • , ^ 

- • • " I . l • -

Parigi IfitSJ^tSydnBy 
B Bruxelles, ,1880- . 

^elbqurne 1880 .-̂ ^ 

' T 

'datò'dà eltoirjeà^tnèìdfche^di^i^tóà^^^ 
si deve confondere coixrnolti Fernet l^^em in cpmj^^^cio da^j^of^ ^^ÉPM ̂  ^^^ 
non sono che intperfétte e hpcive twi^liziò«C'^ft?^er^ 
sete, facilita fa'tìigcstìone, stìmola l-eppètìto, giìa'rVsce 

.. I l^sFernet R r s i n c a estingue la 
le fèb^Ai intermitténtijiiì 

mal di' cspo,' capogi^jj mali nervosi,: mal M -fegato, fi^Iéenr liSal di màréi Lpausee 
!n."gèh'ére;̂ <Es80, è 'Veysniffugo-Anticolcpi^^ 

VYiE^:£l: M'BòiligUe da^ìi^^^ 
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<? - DEPOSITO GENERALE IN VERONA. 

présiff ll'preparMortì (3IANNETTO BÀt̂ ^ 
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Ogni pftcchólto delie Tcirél^a'silìsMisDaU^ è rinchiuso in ORpbrtima ì 
atruzìone, ed è ttiunìtò dei timbri e fìttó'à dello stesso. Ogni pastiglia porta impressa 
la seguente marca : G i a n n e t t o B a l l a C b i a r a ff. e. Saranno quindi da, rifiutarsi 
come false, tutto qneìls pastiglie che si preéeniassero senza la suddetta dicitura e cori« 
trassegnì^ 

Qiiest? pastiglie sonOf, preferite dai medici inella cura delle M'Issi Kcx^i^lc, l l r o n -
r l i l f tU, , ' ^PolmoM.al l , ' ra ta ina dei fan(?iul̂ ^̂  

IVom'anaai-o a i S i g n ó r i F u r m a « l s t l i > a s t i g l i è d a l i a C^hlara . 

' ^ P i t ì 'WfsM' lO aljacGO ^ '" "'̂ ^̂  
DEPOSITAFJ: -^ P a d o v a Pianeri e Mauro all'Università, Ditta Cornelio alI'An^ 

ReIp,,,Ber^nar4J JDwrer S. L^Qrtajrdó — :)^|CcnKa Valer), B,eliti'fime, Rossi — IVffarosilla 
Regazzonl — « a s s a n o Fabris— IWonselipe Vanzi - r A d r i a , Bruscaihl —. Mei. 
I n n o Lòcatelli -^ 'Tre^iso^, Zanetti Gio. -^ C a v a r z e r o BiasioliJ--- l i c n d ì n a r a 

itmpio\ii«i;-^.>,Cdlnc Fabris, CommesPaiMs^^efein tutte le altre città presso i prinoi. 
p>tli fHfmacisfi*' ' , 3122 
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Ficcole L. 1 , 5 0 
LEÌ=- „ IFFSTTI GARANTITI DA CEBTÌFICA.TI MEDICI/: 

- - -T- J S ^ ^ I ^ * i ^ » ^ V Ì -I e 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL, BENGAL-CENTRALE-r . \ 1 ^ 1 - ^ ^LTJ i^ 
ÌC\-. n 

' • ' ' 

Bengal Kishnaguri 8 Maggio 1883.:. 
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PREÒ- SIGNÒM F,LI.I BRÀKCA, 
#: Qualora le SS. £L. mi facessero l'agevolezza di |lasciarmiaveireilJ9ro^.,ceiebre 
Fcrne4 ' l l rà%èW* a prezzv*]ydQtti come l'anno scórso^ n'4, prenderei doàicidoz-

• z m W - ' - t W ' ^ ^ * ^ ^ •'; ^ " " v ' ; / •"•••• ••• "• ,.;••/'•:..;.-;••;.;••;• ••• - . v f 
L'ott imoOFernci ci è molto utile pei colerosi i,quali non dì rado col sólo 

USO del medeainfo superano ir.malore mortale,|^^esricuperano,,perfetta sa!uté,U;,ì 
In generale il Fcroje^feBraMcift cj^rjesce moUô ^̂ v tuttiJ^^^-

llfii^-odot^i.da.^ue^^^ 
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Dev&Ussimb lóro servo, - T. Pozzi, Pref. 4PU: 
1 - • 1 ^ 1 1 ' : ' . T i - - - v , ^ . - - : ' •^nyi?^ j -^^H'^^^-Jlg^.^v^^r^^^fiL;. '. '^..rnriii 
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MUNIjQlPIO DI NAPOLI 
' " NdpoU.li DicemhreAHiB. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato natrOspédàìo della Ooriòcenia^ 
"il, F e r n e t ^ B r a i n c » ai convalescenti di,-Cpl^ra (jpn̂ jlpffl grandissimo giovamento.!? 
£ notevoleii|.^ViÌ|§ranza,84fcttoJipor8 deL.tyb,o gas4roenler^:o J e p o l e m i , r 
duali dopo così fiera malattia, sogliono avere sersibihssime le vie digestive. La 

ionej.è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes 
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ppnpipal^. azi 
seR che. ì convalescenti ne risentono. 

Il Medico^,^.£rmapo FRANCESCO FEDE. 
Per là realtà della firma del Dott. Francesccv^ede. ' 1, ,,,^; i "f 

'̂^̂ v̂ /rSinaàco SPINELLI. 
Visto là lepizzazionó della fii^ma soprascritta^dèi SiM^co"HiVNapoir;pm'eri^ 
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Durante,il corso dell'epidemia colerica in questa città e dopo fino; a]'giorno 
dVggi, ill^éfiuoscritto dichiara éfisersi,;S^rlÌJ,cj con ;moltg^.^^jxtf sgio ,del liquor^l 
detto JF«sirm.e in molti ind'vidui com.ni§fìsì,,,̂ I|9 sue ,curê ^ 
Utile : speciaimenie fyx trovato negli sconcerti che preludtaroJ,9_,^^yiU}pppco^^^ 
e nel rimedio acli acciacchi residuali dopo superata la uiaVettìa'che con'tatl'tV'i 
insistenza si prolungano e ritardano la convalescenza. 

Nell'mteiVsgé dèlÌa:Verità.,e;i^deU'urn 
la presente^ dicl^jacasfipne. • i ; ̂  

' ~' ' - , . .• . V .h. ; PJJ^^J^^ P^^^_ MENGOZZI Med, Cohd. <^ 
MUNICIPIO D'ANCONA | 

Visto péir#ltì;legalizzaz'one della^^i^remessa fìima e qualifìca,,del signor dpittgr 
|etroM,,9ngozzi.- .,̂ ,.̂ ,, 

Dallo residenza Municipale, 3 Dtc(?tn&re 1865. 
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La^PjurìficaziQna del Catrame,, ideata e compjuta pel pjrimo dal Chimico - farmacista 
anerBi, na tornito u mezzo d) utilizzare, senz'alcun inconveniente e con vero SUCT 

} cessQ^i'-azione dNquesto antico rimedio, er) lia nchiamatoi^awS^mattenzicne dell^Ceto 
• Medipo, che. vede in essawun importante tì^^f ̂ istp^ p^r^'fl médè^cinayMnfàtt̂  suddetto, 
' con un procelle idjisu^ invenzione, ha;:;p9iut^^ pj-tener.e concentrata,'sotto fprnia comoda 

acri ed irritanti (creosoto ed acidi piroeehicO che abbondano nel Catrame del commer-
- bic^n^fendonoNntolleràtìl^^ ^ , W -
• • V *^l^ '»"^^lSan«fJ^^4V.« '»l |? . fm potente rimedio con^ 
• ro le affezioni catarrali delle mucco^se degli-organy.del respiro^ contro % catarri vessi', 
cali, uretrali,'Vaginali ecc.\ e co^ntro^te affèziòni^è^^^ muccosè in genere ; è un valiào 
ìmezxo dVcurà tonica, che'avvalora^ta digestionfe vìnce la disappetenza, per cui è in-
dicatigaictiQ neìla;,Tise .incipientei'neUa ^Bronchite e nei Catarri Polmonari. E' il più J»tv 

,,tiiyo,̂ 4ì t̂ UXte le alerei preparazi,oni à^,Catrame su|ie.qu'aU• ha molti vantaggi, coìnatatati 
1 dagli studi analitici ed espeiiènze di confronto fatte dai rinomati chimici prof. F). Se-
.^stini, prof. L. Guern,,e prof. P. E. Alessandri, confermati dalle esperienze mediche e 
|dàgli o.ttìì^i risuUàtFcbèt 

piòi^^u4;^,a8aerir|L;Senza tema d^esse^ tale è ItgiudiziQ che fanno 
;,.dell'Es<rat*o F a i i e r a J numorose,Relazioni,mediche dì egregì,.proiossorj, che lo hanno 
Sperimentato nella loro clipntelw, privata, nei pubblici Stabilimenti sanitari e perfino 
nel seno stesso delle loro fiimiglie: documenti che portano la firma di ilO dico settanta 

:dtatinticMedici*d^'ó'ghì cìttÀ^d'itàiia, vidimati dalle: corripetenti^autorità, e rjlasbiàtìrallo 
Jnyentore come attestati (ilincoraggiamerito^e^^^^ iod® P®' suo 4watpf*^^i '̂̂ 4"Mi ognuno 
'•può vedere a controllare,essendQ^ta-U'recenLemente PiUbblicati nella 3* edizione di.un; 
Opuscolo nscuardante le Specialità Panerai, che si trova a disposizione del pubblico 
presso tutti i venditori delle medesime, e che si spedisce gratis franco di porto a ontun-
que ne^faccia domanda 'al LahóràtorÌo.J^^ahèroj^^^i^^^ 
j§l v e n d e in i i i t ie l e pr in iar ic Far i i tàc lè a 1̂ \̂f «SQ li& ISotiifirlIa 

B e p o s l i o i n P a d o v a alle farmacie CpfneUo Via yescoVado, 1824; Beràrai Du 
rer e Bacchetti &\ Ponte S. Léonlrdo —. ^MÈ^** Bruscàini —- ffloniaguaua Ari 
dolfattO,/ " ' r . - gjgg 
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Il Sindaco M. FAZIOLI. 
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^ :̂ft chiunque li chieda 
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ÌÈ alle Bstosizioii Milf ̂  framtcrte siiii 1881. e Trieste |8p2. ^ 
Sì prevengono i signori Consumatorì'W'qllèst^fe^WTqWginp 

ssono Loste in commercio; altre acque coRàndicazipni di V a l l e j i i r e j i ^ / f c r a F o n 
t e d i P e i o, l ^ - o n t a i l l n ^ a t Vejn> ^cc. e non potendo |)er U loro mf^|:y)rità averne 
esito, si servono di bottiglia con eti4i^j,Jft e, capsula di foima, colore o disposizione eguali 
a quelle dqlla rinomata A n t i c a F o n t e d i P c j p . , , . , . n •. • 

Sì inviiano perciò tutti a voler esigere sempV0;4ai signori Farmacistv © Depogitftn 
che ogni bottìglia abbia etichetta e capsula con sopra A t t t | | S » - D ' o n t e - P c i o - aSor-

** La Direzione C IBorgne t l I : 
In P a d o v a deposito principale presso VAgerMà della Fonte rappresentat^,4al 4§ 

lappo Antonio Piazza Pedi-occhi^N^,534 A e presso la Ditta ^ianeriMama e C e alle 
furmacie Cornelio, Bernardi e Bmw BmfiheM, : .... 2992, 

u 

\'. 

che sì pubblicherà ih tutta Italia ai primi di dÌcemb!;ê ;̂-T̂ p)re2ioiie e l̂unilnislrazVrMIUANO • Via Dùrlni; 3i ,;. 
' ' (Stab. Tip. Ditta Editrice FRANCESCÒltANmi). 

11 Beiyil.^Uprpppne R^r^.ìirogra^^ dì esser d'int|ol« 
, ga| |»„:l |^il1^«J«e, ^ f a ^ t » , um«risaca|-g^nelle^^^s^^ m^̂ ^ 
niftìstazioni grafico-lettenirie. E dandosi a promuovere un riso 
scÌìif£lo, bonario, o ^ t o , dovrà; peraltro, trattandrcàriòàture, 
é'^8^tiré''sociaìJU*Tf»^ntenersl,^as3olutapi^at6 impersot^^ie ed .%^ 
straneo ad alU>4ÌM)^.* e.M.''J.P^""tìdj qualsiasi'genere.^ 

PRÈZZI D'ABBONAMENjJÒ : 
^ Fr^B^'^^'hégno • 
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, ,Si preea di chiedere Numeri dì Saggio del giornale Ifc 
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Padova,/fipograiìa ùéVBdócìngUom Corriere-VenetOyYm Pozzo Dipinto, N̂  3836, 
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